
IL CASO TED 

Dott.ssa Valentina Foa 

OSA – ENS  



 

L’Osservatorio sull’Accessibilità ha il compito di 

supportare la Sede Centrale ENS in monitoraggio, 

redazione di linee guida e progetti, partecipazione 

ad eventi, attività di ricerca ed altre azioni aventi 

come oggetto la definizione e diffusione di buone 

prassi per l’accessibilità e l’eliminazione delle 

barriere della comunicazione per le persone sorde.  

 
http://www.ens.it/cosa-facciamo/servizi-attivita/osservatorio-accessibilita 

 



un veloce tuffo nel passato 



FILM MUTI 

SMS 

FACEBOOK  



www.ted.com 
 



Selezione di video sottotitolati in italiano: 

 http://www.ted.com/translate/languages/it 

http://www.ted.com/translate/languages/it




AI SOTTOTITOLI  
(dall’audio al testo)? 

 
ALLA TRADUZIONE  

(da lingua a lingua)?  



«EHI, C’E’ GIA’ LA 

TRADUZIONE IN 

ITALIANO!»  

«EHI, CI SONO I 

SOTTOTITOLI IN 

ITALIANO!» 

ACCESSO ALLA LINGUA ACCESSO AL TESTO 

DIVERSA DENOMINAZIONE  traduzione/sottotitoli  

STESSO RISULTATO  accesso ai contenuti 



ACCESSO AL 

TESTO 



ACCESSO ALLA  

LINGUA 



Da lingua a lingua 

Da trascrizione audio  

alla traduzione 

lingua basata sulla 

trascrizione audio 

«NEI BAR, NELLE 

BIBLIOTECHE, ALLE 

NAZIONI UNITE, 

OVUNQUE»  

«E NELLE 

BIBLIOTECHE DEL 

U_N_ OVUNQUE» 



Da lingua a lingua 

Da trascrizione audio  

alla traduzione 

lingua basata sulla 

trascrizione audio 

«UNA SPECIE DI 

FOLLE PROMESSA 

SU INTERNET:»  

«UNA SORTA DI 

PROMESSA 

RACCAPRICCIANTE A 

INTERNET» 



Da lingua a lingua 

Da trascrizione audio  

alla traduzione 

lingua basata sulla 

trascrizione audio 

«IL GIORNO DOPO, LA 

MIA CASELLA DI POSTA 

SI E’ TRASFORMATA IN 

UN PORTO PER CUORI 

INFRANTI»  

«DURANTE LA NOTTE 

PUO’ INBOX 

TRASFORMATO IN 

QUESTO PORTO DI 

CREPACUORE » 





QUANDO  

L’ACCESSIBILITA’  

E’… 

PROGETTATA 

RICERCATA 

COLLATERALE 

ADATTATA 



 

1) L’EVENTO/PRODOTTO E’ ACCESSIBILE?  

Su quali basi? Con quali criteri?  

2) SI PUO’ OSARE?  

Fino a che punto? Dove e perché? 

 

PROGETTARE per l’accessibilità significa: 

- Pensare e coinvolgere le persone a cui tale evento/prodotto va indirizzato 

- Riflettere su ogni tipo di situazione/contesto, sperimentando ed osando, 

ma rispondendo ai giusti criteri e richieste delle persone interessate  

 

 

 



Come TED insegna: 

Spesso l'accessibilità non pensata porta 
sulla buona strada,  

quella dell'accessibilità universale  

dove nessuno è escluso. 

Ma deve poi essere sviluppata in tal 
senso. 

 



Per i contatti:  

VALENTINA FOA 

Psicologa 

Consulente per l’OSA 

valfoa@gmail.com 

 

 

 

Osservatorio sull’Accessibilità – ENS Sede Centrale:  

progetti@ens.it 

 


